
U
na antica questione:
il discrimine violen-
za-non violenza .
«No, su questo, con-
tro la violenza, non

si transige», dice Susanna Camus-
so, segretaria della Cgil, ieri a Ber-
lino, dove si è discusso di due Ri-
sorgimenti, assai vicini negli an-
ni, quello italiano e quello tede-
sco. Il commento di Susanna Ca-
musso arriva a qualche giorno di
distanza dal sabato romano e do-
po gli annunci del ministro degli
Interni, denunciando da un lato
la strumentalizzazione, dall’altro
però il limite «di una discussione
non condotta sino in fondo».
Che cosa si sarebbe dovuto fare? È
stata comunque una grande
manifestazione…
«Una manifestazione straordina-
ria per la partecipazione di giova-
ni e di meno giovani, un grande
popolo di studenti, di precari, di
disoccupati, di gente stanca, un
popolo tutt’altro che ripiegato su
se stesso, sulle vicende italiane,
capace invece di guardare al re-
sto del mondo, non genericamen-
te critico ma pronto a contestare
quelle soluzioni, tra banche mon-
diali e finanza globale, che non so-
no soluzioni per il futuro, mentre
la domanda fondamentale è pro-
prio: quale futuro ci aspetta? Pe-
rò poi ci siamo imbattuti anche
nell’altra faccia della manifesta-
zione, faccia che si è delineata a
partire da un punto non risolto:
proprio il discrimine violenza-
non violenza. Credo che nell’orga-
nizzazione di quella giornata si
sia naturalmente riflettuto su que-
sto, ma lasciando qualcosa in so-
speso, come si può dedurre da
quanto è accaduto. Con le conse-
guenze che sappiamo: che si è
oscurato il senso della protesta,
nonostante il tentativo della mag-
gioranza assoluta dei manifestan-
ti di distinguersi dai violenti, e
che è andata persa quella doman-
da, quale futuro?, che esprime vo-
lontà di costruire, non di distrug-
gere. Da quella domanda bisogna
che si ricominci, ciascuno ovvia-
mente per la sua parte di respon-
sabilità. Noi siamo il sindacato,
abbiamo compiti nostri, non met-
tiamo il cappello su un movimen-
to che è di tanti soggetti, fortuna-
tamente, con i quali interloquire.
Ma la discussione sulla violenza
deve essere ripresa e in modo as-
solutamente esplicito. Non pos-
siamo ripassare attraverso tragi-
che storie del passato».
Non possiamo neppure consentire
cheuna manifestazione democrati-
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«Vogliono una politica
per ricchi. È nostra
la battaglia di libertà»
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Susanna Camusso. Domani sarà in piazza con la Fiom

La segretaria Cgil: «Sabato una grande domanda di futuro. Ma sul no alla violenza
bisogna essere espliciti. Per cambiare le cose non serve un governo d’emergenza»
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